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Una delle novità dell’edizione 2023 del Corso 

Opzionale di Diritto Internazionale del Mare (CODIM 

2023) è stata rappresentata dal MED SEA LAB, un se-

minario guidato, inserito quale parte integrante, nel 

corso di diritto internazionale del mare. 

Il tema affrontato dal seminario era L’obbligo 

internazionale di prestare soccorso ai naufra-

ghi nella recente giurisprudenza italiana ed è 

stato affrontato lungo due direttrici distinte, ma com-

plementari.  

La prima aveva ad oggetto “la ricostruzione 

dell’obbligo internazionale di prestare soccorso ai nau-

fraghi conducendoli in un place of safety”, mentre la 

seconda approfondiva “il ruolo dell’obbligo internazio-

nale di prestare soccorso ai naufraghi nella ricostru-

zione delle cause di giustificazione per il reato di favo-

reggiamento dell’immigrazione clandestina”. 

I materiali del corso erano costituiti da alcune tra 

le sentenze più significative tratte dall’ormai copiosa 

giurisprudenza dei giudici italiani in materia. 

Si trattava di queste sette sentenze, conosciutis-

sime, che sono state approfondite nel corso di altret-

tanti incontri di lettura guidata e commentata a cura 

dello staff del corso:  

Tribunale di Agrigento, sentenza n. 954 del 7 ot-

tobre 2009 (caso Cap Anamur); Tribunale di Ragusa, 

Ufficio del G.I.P., decreto di rigetto di richiesta di se-

questro preventivo, 16 aprile 2018 (caso Open Arms); 

Tribunale di Palermo, richiesta di archiviazione della 

Procura della Repubblica del 28 maggio 2018 (caso 

Golfo Azzurro); Tribunale di Trapani, Ufficio del 

G.I.P., sentenza del 23 maggio 2019 (caso Vos 
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Thalassa); Tribunale di Roma, sentenza n. 22917 del 14 

novembre 2019;  Corte di Cassazione, sez. III, Rackete, 

sentenza n. 6626/20 del 16 gennaio 2020 (caso Sea 

Watch); Tribunale di Napoli, sentenza n. 1643 del 13 

ottobre 2021 (caso Asso 28). 

Esse coprono un arco temporale che si situa negli 

ultimissimi anni, dal 2018 al 2021, delineando un iti-

nerario giurisprudenziale coerente e consolidato su 

una direttrice che era stato anticipata dall’altrettanto 

celebre caso Cap Anamur, risalente peraltro al 2009.  

Gli studenti che hanno preso parte al seminario 

hanno poi avuto l’opportunità di presentare i propri 

punti di vista relativamente ai materiali discussi. Gli 

altri studenti avranno l’opportunità di confrontarsi 

con questi materali sostenendo l’esame relativo al 

corso.  

Con questa edizione 2023 e l’avvio di questo se-

minario, si completa così il primo triennio del CODIM, 

un triennio durante il quale sono stati predisposti testi 

e materiali per il corso, raccolti nei due volumi “Spazi 

Marini e diritto internazionale” (2022)1 e “Pianifica-

zione strategica marittima e diritto dell’Unione euro-

pea” (2023)2entrambi per i tipi della Casa editrice 

Torre ed è proseguita ed anzi si è intensificata l’attività 

di ricerca sulle diverse tematiche del diritto 

                                                           
1 Si veda la recensione di K. D. LIUZZO, Nuovi strumenti per lo 
studio del diritto internazionale del mare, in Fogli di Lavoro 
per il Diritto Internazionale 2022-4.7 
 
2 Si veda al riguado M.M. PAPPALARDO, Unione europea e piani-
ficazione strategica marittima, in Fogli di Lavoro per il Diritto 
Internazionale 2023-2.5 
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internazionale del mare, prevalentemente affidata a 

questa rivista3. 

Pubblichiamo in questa uscita dunque i materiali 

dell’edizione 2023 del nostro MED SEA LAB, quale do-

cumentazione offerta a tutti i nostri lettori, con l’auspi-

cio di tanti anni di nuove edizioni. 

 

Maria Manuela Pappalardo 

 

 

 

 
 

 

                                      

 

 

                                                           
3 Mantenendo dunque le promesse formulate da R. SAPIENZA, 
Da Spa.Mar. 1995 a CODIM 2021. Diritto Internazionale del 
Mare e Sovranità territoriale nell’area del Mediterraneo, in 
Fogli di Lavoro per il Diritto Internazionale 2021-3.1. Citando 
quasi a caso tra i numerosi contributi possono ricordarsi senza 
alcuna pretesa di completezza M.M. PAPPALARDO, Zone Econo-
miche Esclusive nel Mediterraneo. Considerazioni su un pro-
blema ancora aperto, in Fogli di Lavoro per il Diritto Interna-
zionale 2022-1.6; M. BRUZZESE, I beni culturali sommersi nel 
Mediterraneo. La tutela del Banco Skerki, in Fogli di Lavoro 
per il Diritto Internazionale 2022-2.6; R. SAPIENZA, Un inven-
tario sulla strategia macroregionale per il Mediterraneo, in 
Fogli di Lavoro per il Diritto Internazionale 2023-1.1; K.D. 
LIUZZO, Una nuova strategia europea per la sicurezza marit-
tima, in Fogli di Lavoro per il Diritto Internazionale, 2023-2.3 
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